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5.4.3 Controlli a vista   

L'intero circuìto dì sicurezza attraverso l'adozione dell'architettura a centralizzazione virtuale consente 
di innalzare il livello di qualità dei controlli, c.d. a vista, effettuati dalle Forze di Polizia per verificare 
l'identità delle persone sottoposte ai controlli stessi grazie all'utilizzo di particolari tecniche di stampa 
del documento e di certificazione delle informazioni in esso contenute. 
Le sicurezze adottate durante la fase di inizializzazione e formazione del documento, comprese le 
repliche dei dati nel supporto elettronico, lo rendono molto più affidabile del modello cartaceo. 
Laddove nascesse l'esigenza di un approfondimento sulla autenticità del PSE, due sono le possibili 
soluzioni: 
- Controllo dei dati memorizzati nel chip. La lettura delle informazioni nel microprocessore, comprese 
quelle firmate con la chiave privata del circuito di emissione, consente di verificare la autenticità delle 
informazioni o la loro eventuale alterazione, immediatamente evidenziabili in fase di lettura. - 
Controllo delle informazioni presso il SSCE-PSE. A differenza del passato oggi le Questure possono, 
collegandosi al SSCE-PSE, verificare, immediatamente se le informazioni in esso contenute 
corrispondono con quelle riportate nel documento. 
 
          
5.4.4 Il servizio di validazione dei documenti 
 
Presso il SSCE-PSE è presente un servizio telematico, che permette di controllare la validità dei 
documenti e stabilire se un PSE è interdetto, sconosciuto, oppure valido. Tale servizio è 
indispensabile per impedire l'operatività del PSE in caso di smarrimento, furto dello stesso o revoca 
del titolo. 
Le procedure da seguire per l'interdizione della carta vengono descritte nel paragrafo 2.2.4. 
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